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BONAVENTURA E CUSANO

Come sempre geniale,  Dante compone un sorprendente incrocio:  consapevole degl i
at t r i t i  t ra i  due Ordini  re l ig iosi ,  convoca i l  domenicano san Tommaso d’Aquino a
esal tare Francesco d’Assis i ,  i l  capost ip i te dei  Francescani ,  mentre è i l  f rancescano
san Bonaventura da Bagnorea (Bagnoregio) a r icambiare «l ’ inf iammata cortesia di  f ra ’
Tommaso» e a tessere l ’e logio di  san Domenico, fondatore dei  Domenicani .  Siamo
rispett ivamente nei  cant i  XI  e XII  del  Paradiso .  Noi  ora f iss iamo lo sguardo propr io
sul  secondo at tore i l  cui  pensiero,  che ebbe al t ret tanto inf lusso per secol i  sul la cul tura
cr ist iana, è in contrappunto con quel lo del  suo col lega. Ci  r i fer iamo, quindi ,  a Bonaventura,
denominato i l  “Dottore Seraf ico”,  una f igura imponente dal  punto di  v ista teologico,  come
ha dimostrato Joseph Ratzinger con uno dei  suoi  pr imi saggi  (1959),  San Bonaventura.  La
teologia del la stor ia ( t radotto nel  1991 presso l ’edi t r ice f iorent ina Nardini) ,  test imoniando
un amore che è perdurato anche successivamente.  Giustamente,  perciò,  quest ’anno i l
prest ig ioso Premio Ratzinger è stato assegnato a una studiosa bonaventur iana importante,
Marianne Schlosser,  docente al l ’universi tà di  Vienna.

Noi c i  interessiamo ora di  un’opera part icolare di  Bonaventura,  noto al  pubbl ico piut tosto
per i l  suo I t inerar ium ment is in Deum ( t raduzione i ta l iana presso La Scuola di  Brescia,
1995),  proclamato santo nel  1482 propr io da un papa francescano, Sisto IV e nominato
Dottore del la Chiesa da un al t ro pontef ice f rancescano, Sisto V nel  1588. Si  t rat ta del le
Col lat iones in Hexamaëron ,  che vengono ora r iproposte – a distanza di  o l t re t rent ’anni
– nel l ’ediz ione i ta l iana curata da uno special ista,  Vincenzo Cherubino Bigi  (1921-2003),
sot to i l  t i to lo espl icat ivo La sapienza cr ist iana .  Come dice l ’or ig inale Col lat iones ,  s i  t rat ta
di  23 vere e propr ie “conferenze” che Bonaventura tenne a Par ig i ,  a part i re dal la Pasqua
9 apr i le f ino a Pentecoste 21 maggio 1273 davant i  a docent i  e student i  universi tar i  e a
160 frat i .  I l  r imando al l ’Esamerone, c ioè al  racconto bibl ico del la creazione in sei  g iorni
(Genesi c.  1)  è accidentale,  a di f ferenza del le omonime opere di  sant ’Ambrogio e san
Basi l io.

L’autore punta,  invece, a un intreccio che si  stava annodando in quel  per iodo stor ico
– tut t ’a l t ro che “oscuro”,  come vuole una certa vulgata r iguardo al  Medio Evo – c ioè i l
nesso tra fede e ragione, t ra teologia e f i losof ia,  un v incolo ancor oggi  per cert i  versi
rovente.  A di f ferenza di  Tommaso, i l  Dottore Seraf ico,  pur non r inunciando al l ’e laborazione
teor ica,  marca i l  pr imato del la conoscenza di  fede che ha i l  crocevia centrale nel la f igura
di  Cr isto.  Egl i  è i l  vero «albero del la v i ta» che domina con la sua ombra sul l ’«albero
del la conoscenza del  bene e del  male», sempre per stare al la s imbologia del la Genesi
(c.  2) .  Come scr ive nel  suo edi tor ia le prel iminare i l  medievista Inos Bi f f i ,  «tut to i l  mondo
teologico di  questa predicazione si  dà convegno dentro l ’or izzonte di  Cr isto medium
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omnium scient iarum ( I ,  11),  c ioè del la metaf is ica,  f is ica,  matemat ica,  logica,  et ica,  pol i t ica,
teologia».

È, perciò,  secondo i l  pr isma ermeneut ico cr istologico che vengono af f rontat i  i  var i  temi,  a
part i re dal la Chiesa popolo di  Dio in esodo verso la terra promessa governata da Cristo,
per procedere  verso l ’ interpretazione del le Scr i t ture ove Bonaventura appl ica la tetralogia
classica dei  “sensi”  che comprendono, certo,  i l  “ let terale” ma si  espandono verso al t re
sfaccettature al legor iche, anagogiche, t ropologiche, quindi  t rascendent i  e spir i tual i .  In
prat ica l ’ intel let to del la ver i tà deve nutr i re e non disseccare l ’ intel let to d’amore e di  fede.
C’è poi  un ampio squarcio sul  tema del la contemplazione con la quale egl i  s ’af faccia sul la
trascendenza che è s imi le a un sole eterno che esige di  indossare lent i  adatte per essere
appunto “contemplato”.  Anche se incompiuta,  questa ser ie di  col lat iones è s imi le a una
r icca «archi tet tura che presenta una foresta di  gugl ie che si  r ichiamano a v icenda in un
insieme che dà le vert ig in i ,  come in una cattedrale got ica» (così  i l  curatore Bigi) .

Una sett imana dopo l ’u l t ima conferenza, i l  28 maggio 1273, Bonaventura veniva creato
cardinale dal  p iacent ino papa Gregor io X Viscont i ,  che l ’aveva voluto come stret to
col laboratore per i l  conci l io di  L ione, aperto i l  7 maggio del l ’anno successivo.  L ’assise s i
concludeva i l  17 lugl io,  ma due giorni  pr ima, al l ’una di  not te del  15 lugl io 1274, i l  Dottore
Seraf ico s i  spegneva. I l  papa, t ra le lacr ime, lo r icordava nel  d iscorso di  chiusura del
conci l io,  imponendo a tut t i  i  sacerdot i  del  mondo di  celebrare una Messa in suf f ragio,  dopo
aver lu i  stesso presieduto i  funeral i  d i  Bonaventura,  immortalat i  t ra l ’a l t ro in un dipinto
del la ser ie dei  c inque quadr i  dedicat i  a l  santo nel  1629 da Francisco Zurbarán.

Di un al t ro cardinale di  analoga genial i tà v iene, in contemporanea, r iproposto un saggio
minore ma di  straordinar ia moderni tà.  St iamo par lando di  Nikolaus Krebs, nato a Kues in
Germania nel  1401, donde la denominazione lat ina di  Cusano (morirà a Todi  nel  1464).
Nel la memoria di  molt i  egl i  è r icordato per i l  suo De docta ignorant ia (1440) e,  a l ivel lo
scolast ico,  per la sua tesi  sul la “coincidenza degl i  oppost i ”  nel l ’ inf inta essenza di  Dio.
Ciò che, però,  ora v iene r ipubbl icato,  con un’ampia premessa di  un famoso antropologo
cul turale,  i l  belga Jul ien Ries,  anche lu i  cardinale,  morto nel  2013 (un anno dopo la
nomina),  è i l  De pace f idei .  Anche i l  Cusano era stato protagonista di  un conci l io,  quel lo di
Basi lea (1432-35),  ove si  era battuto per l ’unione di  tut te le confessioni  cr ist iane, tesi  da
lui  r ibadi ta nel l ’atmosfera ecumenica del  successivo conci l io di  Ferrara-Firenze (1438-39).

Ma i l  29 maggio 1453 gl i  Ottomani conquistavano Costant inopol i  innalzando i l
verde vessi l lo del l ’ is lam sul la capi ta le del la cr ist iani tà or ientale.  Di  f ronte al l ’orrore
del l ’Occidente,  i l  cardinale,  che al lora era anche vescovo di  Bressanone, impugna la
penna e scr ive questo sorprendente l ibel lo che in controtendenza propone i l  d ia logo
interrel ig ioso: non bisogna diment icare che, anni  dopo, nel  1461 comporrà anche una
Cribat io Alachoran ,  ossia un vagl io cr i t ico del  Corano ma lasciando apert i  spiragl i  per
un incontro.  Nel la Pace del la fede ,  scr i t to propr io sul l ’onda del l ’evento costant inopol i tano
quasi  come un “ instant book”,  egl i  immagina un dialogo in cui  i l  Verbo incarnato,  c ioè
Cristo,  sostenuto più avant i  anche da Pietro,  intesse un confronto col  pensiero,  le fedi ,  le
concezioni  d i  un’accol ta di  delegat i  del le var ie nazional i tà.

Sf i lano, così ,  un greco, un i ta l iano, un arabo, un indù, un caldeo, un giudeo, uno sci ta,
un francese, un persiano, un si ro,  uno spagnolo,  un tedesco, un tartaro,  un armeno, un
boemo e un inglese. Certo,  come dichiara i l  Verbo, «la ver i tà è unica e ogni  intel let to può
raggiunger la e le diverse rel ig ioni  saranno r icondotte al l ’unica vera fede». Ma questa meta
f inale suppone la legi t t imi tà di  tut te le v ie di  r icerca. È solo con questo dialogo e r ispetto
reciproco che «cesserà la guerra,  i l  l ivore del l ’odio e ogni  male e tut t i  conosceranno che
non vi  è se non una sola rel ig ione, pur nel la diversi tà dei  r i t i  e del le t radiz ioni».  Una utopia,
forse, ma anche un benef ico vaccino contro le distopie del lo scontro,  del la paura,  del la
chiusura razzista,  del l ’ integral ismo rel ig ioso e cul turale,  «per placare la fo l l ia del l ’ i ra e
aiutare la ver i tà a manifestarsi» nel  d ia logo e non imbracciando l ’arma del  r iget to.  Ogni
r i fer imento al  presente è puramente casuale.
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